
(esente dall'imposta di bollo ai sensi dell'articolo 27 bis
della Tabella allegata al D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642, co-
me inserito dall'articolo 17 del decreto legislativo 4 dicem-
bre 1997 n. 460)
Repertorio n. 71.037                       Raccolta n. 26.252

VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventitrè il giorno tredici del mese di luglio
( 13 - 07 - 2023 )

alle ore undici,
in Padova, Via Mameli n. 12.
Davanti a me Giorgio Gottardo, notaio in Padova, iscritto al
Collegio Notarile di Padova,

è presente:
- ARNABOLDI Luca, nato a Erba il giorno 6 agosto 1981, domi-
ciliato per la carica presso la sede sociale, il quale inter-
viene al presente atto nella sua qualità di Presidente del
Consiglio di Amministrazione della società cooperativa socia-
le denominata “SANA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE”, con sede
legale in Milano, Via Vittor Pisani n. 14, codice fiscale,
Partita Iva e numero d'iscrizione del Registro delle Imprese
di Milano Monza Brianza Lodi 08805500967, numero R.E.A.
MI-2049971, indirizzo PEC: sanacoopsoc@pec.it, iscritta nel-
l'apposita sezione speciale in qualità di Impresa Sociale in
data 23 ottobre 2018 e all'Albo delle Società Cooperative al
n. C104537.
Detto comparente della cui identità personale io notaio sono
certo, mi dichiara che è qui riunita in seconda convocazione
l'assemblea dei soci della società cooperativa predetta, per
discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO:
Parte straordinaria:
1. Modifica dello Statuto Sociale.
Parte ordinaria:
o m i s s i s
ed invita me notaio a redigere il verbale dell'assemblea me-
desima.
Assume la presidenza dell'assemblea, ai sensi dell'articolo
37 dello statuto sociale, il signor ARNABOLDI Luca, in qua-
lità di Presidente del Consiglio di Amministrazione, il qua-
le dà atto di quanto segue:
- a norma dell'art. 1) dello statuto sociale, alla presente
cooperativa si applicano le disposizioni delle società per a-
zioni;
- la presente assemblea è stata regolarmente convocata in
questo luogo per il giorno 29 giugno 2023 alle ore 21:00 in
prima convocazione e in questo luogo, giorno ed ora in secon-
da convocazione, mediante avviso pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana in data 10 giugno 2023
(Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana Foglio delle
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Inserzioni n. 68);
- l'assemblea in prima convocazione è andata deserta;
- sono presenti in questo luogo:
-- sè medesimo in qualità di presidente del consiglio di am-
ministrazione;
- sebbene non previsto dallo statuto sociale, tenuto conto
che la Legge 24 febbraio 2023 n. 14, di conversione del D.L.
29 dicembre 2022, n. 198 (c.d. “Decreto Milleproroghe”), ha
introdotto (all’art. 3, comma 10 – undecies) un ulteriore
rinvio del termine di applicazione della disciplina emergen-
ziale in tema di riunioni assembleari di società di capitali
e cooperative, che continuerà quindi ad applicarsi alle as-
semblee che si svolgeranno sino al 31 luglio 2023, sono col-
legati con la presente assemblea in audio-video conferenza:
-- n. 84 (ottantaquattro) soci, in proprio o per delega rego-
larmente depositata presso la sede sociale;
aventi diritto al voto e come risultanti dall'elenco che si
allega al presente atto sotto la lettera "A";
- gli altri due membri del Consiglio di Amministrazione ME-
TELLI Michela e MOMO Paolo;
- il Presidente del Collegio Sindacale Roberto Maria Pasqua-
li e il Sindaco Effettivo Flavio Rossetto mentre è assente
giustificato l'altro Sindaco Effettivo Alessio Baracco;
- al Presidente dell'assemblea è consentito accertare inequi-
vocabilmente l'identità e la legittimazione di tali interven-
ti;
- è consentito ai soggetti audio video collegati partecipare
in tempo reale alla discussione sugli argomenti all'ordine
del giorno e percepire adeguatamente gli eventi della riunio-
ne oggetto di verbalizzazione;
- sempre ai soggetti come sopra collegati in audio video con-
ferenza è consentito di visionare, ricevere e trasmettere do-
cumenti;
- ai sensi dell'art. 34 dello statuto sociale, in seconda
convocazione, l'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria,
è regolarmente costituita qualunque sia il numero dei voti
spettanti ai soci intervenuti o rappresentati aventi diritto
al voto e delibera liberamente, a maggioranza assoluta dei
voti, presenti o rappresentati, su tutti gli oggetti posti
all'ordine del giorno, salvo sullo scioglimento e la liquida-
zione della società per cui occorrerà la presenza diretta o
per delega della metà più uno dei voti spettanti ai soci a-
venti diritto al voto e del voto favorevole dei 3/5 dei rap-
presentanti aventi diritto al voto.
Il Presidente dell'assemblea ha accertato l'identità e la le-
gittimazione degli intervenuti e pertanto la presente assem-
blea deve ritenersi regolarmente costituita in seconda convo-
cazione per discutere e deliberare sull'argomento posto al-
l'ordine del giorno.

DISCUSSIONE



Inizia la discussione il Presidente illustrando all'assem-
blea le ragioni che rendono opportuno apportare alcune modi-
fiche al vigente statuto sociale.
In particolare il Presidente evidenzia come dette modifiche
riguardino:
- l'Art. 10 (Obblighi del socio): specificando che il sovrap-
prezzo, da destinare a riserva indivisibile del Patrimonio
della Cooperativa, non sarà rimborsabile;
- l'Art. 17 (Liquidazione): adeguando la liquidazione della
quota del socio receduto, decaduto o escluso alla precedente
proposta modifica dell'articolo 10 sulla non rimborsabilità
del sovrapprezzo;
- l'Art. 33 (Convocazione dell'Assemblea): inserendo la pos-
sibilità che l'avviso di convocazione dell'assemblea possa
essere pubblicato oltre che nella Gazzetta Ufficiale o sul
quotidiano “Il Sole 24 Ore” o sul quotidiano “La Repubblica”
o sul quotidiano “Il Corriere della sera”, anche su altra
primaria testata giornalistica;
- l'Art. 37 (Presidenza dell'Assemblea) e l'Art. 38 (Assem-
blee separate): inserendo la previsione di tenere le assem-
blee anche in audio-video-conferenza.
Chiusa la discussione il Presidente dell'assemblea mette ai
voti il seguente

TESTO DI DELIBERAZIONE:
"l'assemblea straordinaria della società cooperativa "SANA
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE"

UDITA
la relazione del Presidente

DELIBERA
A)

di approvare tutte le modifiche dello statuto sociale così
come proposte ed illustrate dal Presidente;

B)
di approvare, conseguentemente, la modifica degli articoli
10), 17), 33), 37 e 38) del vigente statuto sociale che si
allega al presente atto sotto la lettera "B";

C)
di dare mandato all'organo amministrativo affinchè dia esecu-
zione a quanto sopra deliberato.".
Tale testo di deliberazione è approvato all'unanimità.
PROCLAMAZIONE DEI RISULTATI DELLA VOTAZIONE E CHIUSURA DEL-
L'ASSEMBLEA
Il Presidente proclama i risultati della votazione dichiaran-
do chiusa l'assemblea alle ore undici e minuti trenta.
Le spese e tasse del presente atto sono a carico della so-
cietà.
La parte mi dispensa dalla lettura di quanto allegato sotto
le lettere "A" e "B".
Richiesto io notaio, ho ricevuto il presente atto del quale
ho dato lettura al comparente che lo dichiara conforme alla



sua volontà e lo sottoscrive alle ore dodici.
Occupa due fogli scritti da persona di mia fiducia e comple-
tati da me notaio fin qui della quinta facciata.
F.to: Arnaboldi Luca - Giorgio Gottardo notaio (L.S.).
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TITOLO I
DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA

Art. 1 (Denominazione e sede)
E’ costituita una Cooperativa sociale ai sensi della legge
8.11.91, n. 381 denominata

"SANA cooperativa sociale"
ed in breve

“SANA SOCIALE Soc. Coop.”
La Cooperativa ha sede nel Comune di Milano
La Cooperativa potrà istituire sedi secondarie, succursali,
agenzie e rappresentanze, sia in Italia che all'estero, nei
modi, nelle forme e nei termini di legge.
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente sta-
tuto e nei relativi regolamenti attuativi, si applicano le
disposizioni del codice civile e delle leggi speciali sulle
cooperative, nonché le disposizioni in materia di società
per azioni, in quanto compatibili con la disciplina coopera-
tivistica.
Art. 2 (Durata)
La Cooperativa ha durata fino al 31 (trentuno) dicembre 2050
(duemilacinquanta) e potrà essere prorogata con deliberazio-
ne dell'Assemblea straordinaria, salvo il diritto di recesso
per i soci dissenzienti.

TITOLO II



SCOPO - OGGETTO
Art. 3 (Scopo mutualistico)
La Cooperativa si propone, con scopo mutualistico e senza fi-
ne di lucro, di perseguire l'interesse generale della comu-
nità alla promozione umana ed all'integrazione sociale dei
cittadini, mediante la gestione dei servizi socio - assisten-
ziali, sanitari ed educativi e di tutte le attività connesse
e ad essa riconducibili, nonché strumentali al conseguimento
dello scopo mutualistico.
La Cooperativa potrà svolgere anche le attività previste dal-
la L. 381/91, art. 1 lett. b), secondo le modalità previste
dalla normativa in materia, che in quanto funzionalmente col-
legate ai servizi di cui al comma precedente consentono l’in-
tegrazione sociale di persone svantaggiate attraverso il lo-
ro inserimento nel mondo del lavoro.
Lo scopo che i soci lavoratori della cooperativa intendono
perseguire è quello di ottenere, tramite la gestione in for-
ma associata e con la prestazione della propria attività la-
vorativa, la continuità di occupazione lavorativa, le miglio-
ri condizioni economiche, sociali e professionali, nonché
l'integrazione e la promozione dei cittadini nella comunità.
La cooperativa si avvale prevalentemente, nello svolgimento
della propria attività, delle prestazioni lavorative dei so-
ci. Al fine del raggiungimento degli scopi sociali e mutuali-
stici i soci istaurano con la cooperativa un ulteriore rap-
porto di lavoro, in forma subordinata, nelle diverse tipolo-
gie previste dalla legge, o autonoma, ivi compreso il rappor-
to di collaborazione coordinata non occasionale, ovvero in
qualsiasi altra forma consenta la legislazione italiana.
La cooperativa può svolgere la propria attività anche con
terzi non soci. Conseguentemente la tutela dei soci lavorato-
ri viene esercitata dalla Cooperativa e dalle Associazioni
di rappresentanza, nell'ambito delle leggi in materia, degli
Statuti sociali e dei Regolamenti interni. La Cooperativa si
propone altresì di partecipare al rafforzamento del movimen-
to cooperativo unitario italiano e può aderire alle centrali
di tutela e rappresentanza delle Cooperative riconosciute.
La Cooperativa può altresì aderire anche ad organismi econo-
mici e sindacali che si propongono iniziative mutualistiche,
cooperativistiche, di lavoro e di servizi. Le adesioni agli
organismi ed Enti saranno deliberate dal Consiglio di Ammini-
strazione.
La Cooperativa potrà anche integrare il principio della mu-
tualità destinando nell'ambito delle proprie possibilità as-
segnazioni per fondi destinati ad integrare la Previdenza,
l'assistenza, compresa quella infortunistica, nonché un ri-
storno a favore dei soci secondo i limiti stabiliti dalle
norme di legge vigenti.
La Cooperativa per agevolare il conseguimento dello scopo so-
ciale e la realizzazione dell'oggetto sociale si propone di



costituire fondi per lo sviluppo tecnologico, per la ristrut-
turazione ed il potenziamento aziendale.
La cooperativa si propone altresì l'adozione di procedure di
programmazione pluriennale finalizzate allo sviluppo o al-
l'ammodernamento aziendale. La Cooperativa intende orientare
la gestione secondo i criteri della mutualità prevalente di
cui all'art. 2513 Codice Civile.
Art. 4 (Oggetto sociale)
Considerato lo scopo della Società, come definito all'artico-
lo precedente, nonché i requisiti e gli interessi dei soci
come più oltre determinati, la Cooperativa ha come oggetto:
A) ai sensi dell'art.1 lettera A) della legge 8.11.91, n.
381,l'intervento nel campo socio - assistenziale, sanitario,
riabilitativo, educativo e formativo con la promozione e la
gestione di attività e servizi sociali, sanitari, educativi,
didattici, ricreativi. In particolare:
1) Progettazione, organizzazione e gestione di strutture re-
sidenziali e semiresidenziali e relativi servizi e attività
ad esse complementari/strumentali; nonché progettazione e ge-
stione di servizi socio - assistenziali, sociali, sanitari,
infermieristici, riabilitativi, educativi, ricreativi, forma-
tivi rivolti ad adulti, minori, anziani, pazienti psichiatri-
ci, portatori di handicap fisico e psichico, emarginati e
persone in situazione di disagio sociale.
2)Progettazione, organizzazione e gestione di Corsi di Forma-
zione Professionale, di Aggiornamento, Stage e tirocini, Se-
minari, Conferenze, Convegni e Congressi, organizzati per
conto dell'Unione Europea, dello Stato, delle Regioni, di en-
ti pubblici e privati o per conto della Cooperativa stessa.
3) Progettazione e gestione di servizi sanitari, con partico-
lare riferimento a presidi ospedalieri, servizi di guardia
medica, pediatrica, veterinaria, servizi infermieristici, la-
boratori d'analisi, medicina generica e specialistica, ge-
stione di centri specializzati e quant'altro rientri nel cam-
po sanitario, sempre nei limiti previsti dalle leggi vigenti
in materia. Progettazione e gestione di soggiorni, campeggi,
alberghi, ostelli, campus per studenti, case - alloggio, i-
stituendo itinerari didattici e turistici, con annessi accom-
pagnamenti, ed ogni altra iniziativa a carattere di studio e
commerciale attinente.
4) Progettazione e gestione di servizi di trasporto malati
deambulanti e non, disabili, anziani, malati di patologie
croniche in terapia, minori e loro prossimi congiunti, soc-
corso di feriti mediante l'utilizzo di autoambulanze, idroam-
bulanze, auto mediche, elicotteri, autovetture, pulmini bus,
minibus, e con ogni altro mezzo all'uopo attrezzato, nonché
la gestione parziale o totale di servizi di trasporto ordina-
rio o urgente di medicinali, materiali ed attrezzature sani-
tarie, plasma ed emoderivati, organi, equipe sanitarie per
prelievo organi mediante l'utilizzo di autoambulanze, autome-



diche, furgoni, minibus ed ogni altro mezzo attrezzato allo
scopo, nonché gestione di linee in concessione e servizi sco-
lastici, sociali ed aziendali.
5) Progettazione e gestione e servizi di radio e telecontrol-
lo e soccorso, mediante propri terminali e centri operativi
gestendo interventi d'emergenza mediante l'impiego di pro-
prie attrezzature e proprio personale limitatamente a quanto
previsto dalle leggi vigenti in materia e dalle autorizzazio-
ni e licenze in possesso della cooperativa.
B) La Cooperativa inoltre, in collegamento funzionale allo
svolgimento delle attività di cui alla precedente lettera
A), potrà provvedere alla organizzazione e gestione - in for-
ma stabile ovvero temporanea - di una o più attività produt-
tive ritenute opportune per l’inserimento lavorativo dei so-
ci svantaggiati ai sensi dell'art. 1 lett. B legge 381/1991
e relativi Decreti applicativi  e ss.mm.ii., nell’ambito dei
settori industriale, agricolo, artigianale, commerciale, tu-
ristico e dei servizi, sia direttamente sia assumendole in
convenzione, in appalto o in qualsiasi altra forma consenti-
ta dalla legge da enti pubblici e privati, con la
possibilità di commercializzare i prodotti così ottenuti in
punti vendita al minuto o rivolgendosi alla grande
distribuzione, quali per esempio:
la manutenzione, la tutela, il ripristino, l'arredo del pa-
trimonio ambientale (parchi, giardini, arredo urbano, ecc.);

servizi di manutenzione impiantistica e di edifici, manu-
tenzioni in genere;
servizi di sorveglianza e guardiania;
servizi di ristorazione e mense;
l'elaborazione di dati, l'effettuazione di servizi ammini-
strativi, contabili e di segreteria di ogni genere;
servizi di pulizia ed espurgazione di cose ed immobili,
nonché servizi di sicurezza e antincendio;
la progettazione, l'allestimento, la gestione, la promo-
zione, l'organizzazione, l'animazione, la diffusione, la
consulenza, la ricerca, lo studio di immagine, di: conve-
gni, congressi, buffeting e qualsiasi altra iniziativa in
campo convegnistico, espositivo, musicale, cinematografi-
co,  grafico, informativo, call-center, audiovisivo,
scientifico, tecnico, commerciale, industriale, sociologi-
co, culturale, ambientale, turistico, agricolo, sanita-
rio, informativo e di monitoraggio;
ogni e qualsiasi attività, anche di commercio al detta-
glio o all'ingrosso di beni, purché inerente alle atti-
vità ed ai fini perseguiti dalla società, e comunque ido-
nea a procurare lavoro ai soci cooperatori.

Le differenti attività di cui alle precedenti lettere A) e
B) - anche ai fini della corretta applicazione delle agevola-
zioni concesse dalla Legge 8 novembre 1991, n. 381 e succes-
sive modifiche ed integrazioni- avverranno con gestioni ammi-



nistrative separate.
La Cooperativa potrà svolgere qualunque altra attività con-
nessa ed affine a quelle sopra elencate nonché compiere tut-
ti gli atti e concludere tutte le operazioni di natura immo-
biliare, industriale, mobiliare e finanziaria (con esclusio-
ne di qualsiasi attività svolta nei confronti del pubblico)
necessarie od utili alla realizzazione degli scopi sociali e
comunque sia indirettamente che direttamente attinenti e me-
desime, nonché fra l'altro per la sola indicazione esemplifi-
cativa:
1. concorrere alle gare d'appalto per lo svolgimento delle
attività di propria competenza;
2. assumere, a solo scopo di stabile investimento e non di
collocamento, interessenze e partecipazioni in altre coopera-
tive, sociali e non, società ed imprese aventi oggetto analo-
go, a fine o comunque connesso al proprio, sia direttamente
sia indirettamente;
3. aderire ad Enti ed organismi diretti a consolidare e svi-
luppare il movimento cooperativo ed agevolarne gli scambi,
gli approvvigionamenti ed il credito, costituire fondi per
lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o per il
potenziamento aziendale, adottare procedure di programmazio-
ne pluriennale finalizzate allo sviluppo o all'ammodernamen-
to aziendale ai sensi della legge 31.01.92, n. 59, emettere
obbligazioni ed altri strumenti finanziari;
4. concedere avvalli cambiari, fidejussori ed ogni qualsiasi
altra garanzia sotto qualsivoglia forma per facilitare l'ot-
tenimento del credito ai soci, agli Enti cui la Cooperativa
aderisce, nonché a favore di altre Cooperative;
5. stimolare lo spirito di previdenza e di risparmio dei so-
ci, istituendo una sezione di attività, disciplinata da appo-
sito regolamento, per la raccolta dei prestiti, limitata ai
soli soci, ed effettuata esclusivamente ai fini del consegui-
mento dell'oggetto sociale, secondo i criteri ed i limiti
fissati dalla legge e dai regolamenti. Le modalità di svolgi-
mento di tale attività sono definite con apposito regolamen-
to approvato dall'assemblea dei soci. E' pertanto tassativa-
mente vietata la raccolta del risparmio tra non soci sotto o-
gni forma;
6. favorire e sviluppare iniziative sociali, mutualistiche,
professionali e ricreative, sia con creazione di apposite se-
zioni, sia con partecipazioni ad Organismi ed Enti idonei.
La cooperativa potrà inoltre svolgere in via strumentale al-
le sopra citate attività, le seguenti attività accessorie:
- autotrasporto di cose per conto terzi, traslochi, casa di
spedizioni, e trasporti internazionali, trasporti combinati
internazionali e intermodali, trasporti fluviali, marittimi
e lagunari; agenzia di trasporto magazzinaggio e stoccaggio
merce con manipolazione, confezionamento, smistamento e con-
segna a domicilio, montaggio e smontaggio mobili, logistica



dell'autotrasporto;
- noleggio di veicoli in genere sia con, che senza, il tito-
lo autorizzativo nonché il noleggio di macchine agricole, at-
trezzature, macchine operatrici, autogrù e carrelli, noleg-
gio con conducente o servizio pubblico di linea o da piazza;
- stoccaggio provvisorio di rifiuti speciali, e tossici noci-
vi, ed il loro smaltimento, la separazione e frantumazione,
costruzione e gestione di discariche siano esse pubbliche o
private;
- il noleggio con conducente con qualsiasi veicolo, imbarca-
zione e aeromobili.
La cooperativa può aderire ad un gruppo cooperativo pariteti-
co ai sensi dell'articolo 2545-septies del codice civile.

TITOLO III
SOCI

Art. 5 (Numero e categorie)
Il numero dei soci è illimitato e variabile ma non può esse-
re inferiore al minimo stabilito dalla legge.
Se successivamente alla costituzione il numero dei soci di-
viene inferiore a quello stabilito dalla legge, esso deve es-
sere integrato nel termine massimo di un anno, trascorso il
quale la Società si scioglie e deve essere posta in liquida-
zione.
Sono soci cooperatori le persone fisiche appartenenti alle
seguenti categorie:
- soci lavoratori che prestano la loro attività percependo
un compenso di qualsiasi natura ed entità;
- soci volontari che prestano la loro attività gratuitamente
ed esclusivamente per fini di solidarietà.
Possono essere soci le persone giuridiche i cui scopi o i
cui interessi non siano in contrasto con quelli della coope-
rativa o soggette alla direzione o al controllo di altre so-
cietà i cui scopi o i cui interessi non siano in contrasto
con quelli della cooperativa.
Ogni socio è iscritto in una apposita sezione del libro soci
in base alla appartenenza a ciascuna delle categorie soprain-
dicate.
Art. 6 (Soci lavoratori)
I soci lavoratori perseguono lo scopo di ottenere, tramite
la gestione in forma associata e con la prestazione della
propria attività lavorativa, continuità di occupazione e le
migliori condizioni economiche, sociali e professionali.
Possono essere soci i lavoratori di ambo i sessi che abbiano
compiuto il diciottesimo anno d'età (salvo casi di anticipa-
ta acquisizione della capacità giuridica o per legge), aven-
ti capacità di agire, che abbiano maturato o che intendano
maturare una capacità professionale nei settori di cui al-
l'oggetto sociale della Cooperativa e che, per la loro capa-
cità effettiva di lavoro, attitudine e specializzazione pos-
sono partecipare direttamente ai lavori della Cooperativa ed



attivamente collaborare per il raggiungimento dei fini socia-
li.
Possono essere ammessi come soci anche elementi tecnici ed
amministrativi, in numero strettamente necessario al buon
funzionamento della Cooperativa, ma, comunque, in numero mai
superiore ai limiti stabiliti dalla legge.
La cooperativa può ammettere come soci - compatibilmente con
il loro stato soggettivo - le persone  svantaggiate di cui
all’art. 4 della legge 381/1991 e ss. modifiche, integrazio-
ni ed applicazioni anche a mezzo di normativa comunitaria.
Esse rappresentano almeno il trenta per cento dei lavoratori
della divisione aziendale finalizzata all’inserimento lavora-
tivo.
Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualisti-
ci, i soci instaurano con la Cooperativa un rapporto di lavo-
ro o di collaborazione nelle diverse tipologie previste dal-
la legislazione italiana.
Il socio lavoratore, al momento dell'instaurazione del rap-
porto di lavoro subordinato, si obbliga a certificare nel
proprio contratto le cause di licenziamento per giusta causa
e giustificato motivo soggettivo ed oggettivo, secondo la
procedura di cui all'art. 30 legge 4,11,2010 n° 183.
In considerazione della peculiare posizione giuridica del so-
cio lavoratore, la prestazione di lavoro del socio stesso ed
il relativo trattamento economico e normativo sono discipli-
nati da apposito regolamento interno, redatto dal Consiglio
di Amministrazione ed approvato dall'Assemblea dei soci.
Il regolamento interno può definire i parametri di carattere
economico, produttivo e finanziario, in presenza dei quali
l'assemblea può dichiarare lo stato di crisi aziendale o in
casi in cui il Consiglio d’Amministrazione può deliberare lo
stato di temporanea difficoltà economica, e stabilire le mi-
sure adottate per farvi fronte.
Art. 7 (Soci volontari)
Sono volontari i soci che prestano la loro attività nella Co-
operativa gratuitamente, per fini di solidarietà.
Il numero dei soci volontari non può superare la metà del nu-
mero complessivo dei soci.
Ai soci volontari non si applicano i contratti collettivi e
le norme di legge in materia di lavoro subordinato ed autono-
mo, ad eccezione delle norme in materia di assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali.
Ai soci volontari può essere corrisposto soltanto il rimbor-
so spese effettivamente sostenute e documentate sulla base
dei parametri stabiliti dalla Cooperativa sociale per la to-
talità dei soci.
Art. 8 (Categoria speciale di soci)
La Cooperativa potrà istituire una categoria speciale di so-
ci ai sensi dell'art. 2527, comma 3 del codice civile, i cui
diritti ed obblighi sono disciplinati dal presente articolo.



Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potrà
in ogni caso superare un terzo del numero totale dei soci co-
operatori.
In tale categoria speciale potranno essere ammessi, in ragio-
ne dell'interesse o al fine di completare la loro formazio-
ne, soggetti in grado di contribuire al raggiungimento degli
scopi
sociali.
La durata dell'appartenenza del socio a tale categoria spe-
ciale viene fissata dall'Organo amministrativo al momento
dell'ammissione, durata che non può eccedere i cinque anni e
trascorsa la quale il socio è ammesso a godere dei diritti
che spettano agli altri soci cooperatori secondo quanto in-
fra precisato.
E’ facoltà del Organo Amministrativo periodicamente, tenuto
conto delle previsioni del secondo capoverso, trasformare i
soci speciali in ordinari.
Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di
voto solo nelle deliberazioni relative all'approvazione del
bilancio e non può rappresentare altri soci.
I soci appartenenti alla categoria speciale non possono esse-
re eletti nell'Organo amministrativo della Cooperativa e non
godono dei diritti di cui agli artt. 2422 e 2545 bis del co-
dice civile.
Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall'art. 13 del
presente statuto, il socio appartenente alla categoria spe-
ciale può recedere in qualsiasi momento, con un preavviso di
almeno tre mesi. Il recesso ha effetto tanto con riguardo al
rapporto sociale che al parallelo rapporto di lavoro, allo
spirare del suddetto termine.
Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente al-
la speciale categoria, oltre a quelle individuate dall'art.
15 del presente statuto, l'inosservanza dei doveri inerenti
la formazione.
Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente
alla speciale categoria potrà essere escluso dall'Organo am-
ministrativo anche prima del termine fissato al momento del-
la sua ammissione per il godimento dei diritti pari ai soci
ordinari.
Alla data di scadenza del periodo di formazione od inserimen-
to, il socio speciale è ammesso a godere i diritti che spet-
tano agli altri soci cooperatori a condizione che, come pre-
visto dal regolamento e dalla delibera di ammissione, egli
abbia rispettato i doveri inerenti la formazione professiona-
le, conseguendo i livelli qualitativi prestabiliti dalla coo-
perativa, ovvero abbia rispettato gli impegni di partecipa-
zione all’attività economica della cooperativa, finalizzati
al
proprio inserimento nell’organizzazione aziendale. In tal ca-
so, il consiglio di amministrazione deve comunicare la deli-



bera di ammissione in qualità di socio ordinario all’interes-
sato, secondo le modalità e con gli effetti previsti dall’ar-
ticolo 9.
In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli, il consi-
glio di amministrazione può deliberare il provvedimento di e-
sclusione nei confronti del socio speciale secondo i termini
e le modalità previste dall’articolo 15.
Art. 9 (Domanda di ammissione)
Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare al-
l'Organo amministrativo domanda scritta che dovrà contenere,
se trattasi di persona fisica: l'indicazione del nome, cogno-
me, domicilio, data e luogo di nascita, codice fiscale; tito-
lo di studio e indicazione della effettiva attività svolta,
della eventuale capacità professionale maturata nei settori
di cui all'oggetto della cooperativa, delle specifiche compe-
tenze possedute nonché del tipo e delle condizioni dell'ulte-
riore rapporto di lavoro che il socio intende instaurare in
conformità con il presente statuto e con l'apposito regola-
mento dei quali dichiara di aver ricevuto copia; l'ammontare
del capitale che propone di sottoscrivere, il quale non
dovrà comunque essere inferiore, né superiore, al limite mi-
nimo e massimo fissato dalla legge; la modalità di versamen-
to delle azioni, per l'ammontare previsto dall'Assemblea, ol-
tre all'eventuale soprapprezzo ai sensi dell'art. 2528 comma
2 c.c.; la sottoscrizione e la modalità di versamento della
tassa di ammissione, per l'ammontare previsto dal consiglio
di amministrazione; l'indicazione della categoria di soci a
cui chiede di essere iscritto; la dichiarazione di conoscere
ed accettare integralmente il presente statuto ed il regola-
mento interno, e di attenersi alle deliberazioni legalmente
adottate dagli Organi sociali. Se trattasi di Società, Asso-
ciazioni od Enti la domanda di ammissione dovrà contenere le
seguenti informazioni:
a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica
e la sede legale;
b) la deliberazione dell'Organo sociale che ha autorizzato
la domanda;
c) la qualità della persona che sottoscrive la domanda.
L'Organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti
previsti dal presente statuto, delibera sulla domanda secon-
do criteri non discriminatori, coerenti con lo scopo mutuali-
stico e l'attività economica svolta. La deliberazione di am-
missione deve essere comunicata all'interessato e annotata,
a cura degli Amministratori, sul libro dei soci. L'Organo am-
ministrativo deve, entro 60 giorni, motivare la deliberazio-
ne di rigetto della domanda di ammissione e comunicarla agli
interessati.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli Ammi-
nistratori, chi l'ha proposta può, entro 60 giorni dalla co-
municazione del diniego, chiedere che sull'istanza si pronun-



ci l'Assemblea, la quale delibera sulle domande non accolte,
in occasione della sua prossima successiva convocazione.
Nel caso di deliberazione difforme da quella del consiglio
di amministrazione, quest'ultimo è tenuto a recepire quanto
stabilito dall'assemblea con deliberazione da assumersi en-
tro trenta giorni dalla data dell'assemblea stessa.
Il Consiglio di amministrazione illustra nella relazione di
bilancio le ragioni delle determinazioni assunte con riguar-
do all'ammissione dei nuovi soci.
Art. 9 bis (Trattamento normativo ed economico dei soci lavo-
ratori)
Il trattamento economico e normativo dei soci lavoratori è
determinato da apposito regolamento, approvato dall'assem-
blea dei soci, tenendo conto della natura subordinata o di-
versa da quella subordinata del rapporto di lavoro instaura-
to con i medesimi.
Il regolamento può definire i parametri di carattere economi-
co, produttivo e finanziario in presenza dei quali l'assem-
blea può dichiarare lo stato di crisi aziendale o i casi in
cui il Consiglio d’Amministrazione può deliberare lo stato
di temporanea difficoltà economica e stabilire le misure da
adottare per farvi fronte.
La cooperativa cura l'inserimento lavorativo del socio nel-
l'ambito della propria struttura organizzativa aziendale fa-
vorendone la piena occupazione in base alle esigenze produt-
tive.
In presenza di ragioni di mercato, produttive e organizzati-
ve che non consentano l'utilizzo in tutto o in parte dei so-
ci lavoratori, il consiglio di amministrazione o altro orga-
no delegato potrà deliberare la sospensione e/o la riduzione
della prestazione lavorativa del socio.
L'eventuale periodo di inattività sarà considerato, ai fini
normativi ed economici, periodo neutro a tutti gli effetti.
Art. 10 (Obblighi del socio)
Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dal-
lo statuto, i soci sono obbligati:
a. al versamento, con le modalità e nei termini fissati dal-
l'Organo amministrativo;
- del capitale sottoscritto;
- della tassa di ammissione a fondo perduto;
- del sovrapprezzo, da destinarsi a riserva indivisibile del
Patrimonio della Cooperativa, e pertanto non rimborsabile,
così come determinato dall'Assemblea in sede di approvazione
del bilancio su proposta degli Amministratori;
b. all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e
delle deliberazioni adottate dagli Organi sociali;
c. mettere a disposizione, le proprie capacità professionali
e il proprio lavoro in relazione al tipo e allo stato del-
l'attività svolta, nonché alla quantità delle prestazioni di
lavoro disponibile per la cooperativa stessa, come previsto



nell'ulteriore rapporto instaurato e ferme restando le esi-
genze della cooperativa.
Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei so-
ci è quello risultante dal libro soci. La variazione del do-
micilio del socio ha effetto dopo 30 giorni dalla ricezione
della relativa comunicazione da effettuarsi con lettera rac-
comandata presso la sede legale della Cooperativa.
Art. 11 (Divieto svolgimento attività concorrente)
Non possono divenire soci quanti esercitano in proprio impre-
se in concorrenza con quelle della cooperativa.
Non possono essere soci le persone giuridiche i cui scopi o
i cui interessi siano in contrasto con quelli della coopera-
tiva o soggette alla direzione o al controllo di altre so-
cietà i cui scopi o i cui interessi siano in contrasto con
quelli della cooperativa. Salvo diversa deliberazione del
Consiglio di Amministrazione è fatto divieto ai soci persone
fisiche di iscriversi contemporaneamente ad altre Cooperati-
ve che perseguano identici scopi sociali e che esplichino at-
tività concorrente, nonché di prestare lavoro a favore di
terzi esercenti imprese aventi oggetto uguale od analogo a
quello della Cooperativa.
Agli amministratori si applicano le norme in tema di divieto
di concorrenza e conflitto di interesse previste dal Codice
Civile, e quanto previsto dall’art. 39 del presente statuto.
Art. 12 (Perdita della qualità di socio)
La qualità di socio si perde: per recesso, decadenza, esclu-
sione, fallimento o per causa di morte, se il socio è perso-
na fisica; per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento
o liquidazione se il socio è diverso da persona fisica.
Art. 13 (Recesso del socio)
Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il so-
cio:
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
b) il cui rapporto di lavoro - subordinato o autonomo o di
altra natura, sia cessato per qualsiasi motivo;
c) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungi-
mento degli scopi sociali.
Il recesso non può essere parziale.
La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomanda-
ta alla Società presso la sede legale.
Gli Amministratori devono esaminarla, entro 60 giorni dalla
ricezione. Se non sussistono i presupposti del recesso, gli
Amministratori devono darne immediata comunicazione al so-
cio, il quale, entro sessanta giorni dal ricevimento di det-
ta comunicazione, può proporre opposizione innanzi il tribu-
nale.
II recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto socia-
le e il rapporto mutualistico dalla comunicazione del provve-
dimento di accoglimento della domanda.
In caso di recesso, l'ulteriore rapporto di lavoro si risol-



verà di diritto a far data dal ricevimento della comunicazio-
ne della delibera del consiglio di amministrazione, con cui
si constatano i legittimi motivi della risoluzione del rap-
porto sociale
Art. 14 (Decadenza)
La decadenza è pronunciata dal Consiglio di Amministrazione
nei confronti dei soci:
- interdetti e inabilitati o falliti;
- che volontariamente abbiano rassegnato le proprie dimissio-
ni dal rapporto ulteriore di lavoro subordinato o abbiano di-
chiarato la loro volontà di interrompere qualsiasi altro rap-
porto di lavoro autonomo o in qualunque altra forma istaura-
to;
- che abbiano i requisiti di legge per avere diritto - se
persone fisiche - alla pensione di vecchiaia.
Quando ricorrono particolari esigenze interne della Coopera-
tiva, vi è la facoltà di escludere dalla decadenza i soci
persone fisiche che abbiano raggiunto il limite di età pen-
sionabile, o che si trovino in condizioni di sopravvenuta i-
nabilità. Lo scioglimento del rapporto sociale per decaden-
za, limitatamente al socio ha effetto dall'annotazione nel
libro dei soci, da farsi a cura degli amministratori, a de-
correre dal giorno successivo al ricevimento da parte del so-
cio della comunicazione di decadenza.  La decadenza è delibe-
rata ex art. 2533 comma 2 dall'Organo Amministrativo.
Art. 15 (Esclusione)
L'esclusione potrà essere deliberata dall'Organo amministra-
tivo, oltre che nei casi previsti dalla legge, nei confronti
del socio:

che non sia più in grado di concorrere al raggiungimentoa)
degli scopi sociali, oppure che abbia perduto i requisiti
richiesti per l'ammissione;
che risulti gravemente inadempiente per le obbligazionib)

che derivano dalla legge, dallo statuto, dal regolamento
o che ineriscano il rapporto mutualistico, nonché dalle
deliberazioni adottate dagli Organi sociali;
che non osservi il presente statuto, il regolamento in-c)

terno, le deliberazioni adottate dagli Organi sociali;
che, previa intimazione da parte degli Amministratorid)

con termine di almeno 30 giorni, non adempia al versamen-
to del valore delle azioni sottoscritte o nei pagamenti
di somme dovute alla Società a qualsiasi titolo;
che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenzae)

con la Cooperativa, senza l'esplicita autorizzazione del-
l'Organo amministrativo;
che nell'esecuzione del rapporto di lavoro subordinatof)

subisca un provvedimento di licenziamento per motivi di-
sciplinari, per giusta causa o giustificato motivo sogget-
tivo, ovvero che il rapporto finisca per mancato supera-
mento del periodo di prova, ovvero per ogni altro inadem-



pimento collegato alle obbligazioni contrattuali;
il cui ulteriore rapporto di lavoro non subordinato siag)

stato risolto dalla cooperativa per inadempimento;
che volontariamente abbia rassegnato le proprie dimissio-h)

ni dal rapporto ulteriore di lavoro subordinato o abbia
dichiarato la volontà di interrompere qualsiasi altro rap-
porto di lavoro autonomo o in qualunque altra forma in-
staurato;
che - a seguito di perdita di appalto da parte della coo-i)

perativa ovvero altra fattispecie – sia stato assunto
presso diverso datore di lavoro;
che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompa-j)

tibilità previste dall'art. 11 senza la prevista autoriz-
zazione del Consiglio di Amministrazione;
che nell'esecuzione del proprio lavoro commetta atti va-k)

lutabili quale notevole inadempimento come previsto dal-
l'art.1455 del Codice Civile;
che venga condannato con sentenza penale e civile da ren-l)

derlo indegno di appartenere alla Cooperativa;
che venga condannato con sentenza penale irrevocabilem)

per reati infamanti;
che in qualunque modo danneggi o tenti di danneggiare mo-n)

ralmente o materialmente gli interessi della società, o
fomenti in seno ad essa dissidi e disordini pregiudizievo-
li.

L’organo amministrativo potrà adottare il provvedimento di e-
sclusione nei confronti del socio che - avendo concluso il
proprio rapporto lavorativo - si trovi in condizione di rei-
terata inattività lavorativa, e/o non sia più interessato ad
instaurare un rapporto di lavoro o mutualistico con la coope-
rativa o non sia più in grado di concorrere alle finalità mu-
tualistiche e societarie per cui è stata costituita la coope-
rativa, ovvero la cooperativa sia impossibilitata a offrir-
gli ulteriori occasioni di lavoro.
Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche la riso-
luzione dei rapporti mutualistici pendenti.
L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei
soci, da farsi a cura degli amministratori, a decorrere dal
giorno successivo al ricevimento da parte del socio della co-
municazione di esclusione.
Ai sensi dell’articolo 5, comma 2 della legge 142/2001 e
ss.mm.ii., allo scioglimento del rapporto sociale per deca-
denza  o esclusione del socio lavoratore ai sensi del presen-
te articolo e dell’articolo precedente, consegue lo sciogli-
mento dell’ulteriore rapporto di lavoro instaurato con lo
stesso socio.
La risoluzione del rapporto di lavoro subordinato, salva con-
traria disposizione del Consiglio d'Amministrazione, compor-
ta il venir meno dal rapporto sociale.
Art. 16 (Delibere di recesso, decadenza ed esclusione)



Le deliberazioni assunte in materia di recesso, decadenza ed
esclusione sono comunicate ai soci destinatari mediante rac-
comandata con ricevuta di ritorno.
L'impugnazione dei menzionati provvedimenti è promossa, con
atto pervenuto alla Cooperativa a mezzo raccomandata entro
60 giorni dalla data di comunicazione dei provvedimenti stes-
si, essendo contro i medesimi possibile proporre opposizione
al tribunale ai sensi degli artt. 2532 et 2533 c.c.
Salvo diversa e motivata decisione del Consiglio di Ammini-
strazione, alla deliberazione di recesso, di decadenza o di
esclusione del socio lavoratore consegue la risoluzione del-
l'ulteriore rapporto di lavoro instaurato con il socio lavo-
ratore.
Art. 17 (Liquidazione)
I soci receduti, decaduti od esclusi hanno diritto al rimbor-
so esclusivamente delle azioni interamente liberate, even-
tualmente rivalutate a norma del successivo art.30, la cui
liquidazione avrà luogo sulla base del bilancio dell'eserci-
zio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale, limitata-
mente al socio, diventa operativo e, comunque, in misura mai
superiore all'importo effettivamente versato e rivalutato.
La liquidazione, ai sensi del precedente Art. 10, non com-
prende il rimborso del sovrapprezzo.
Il pagamento è effettuato entro 180 giorni dall'approvazione
del bilancio stesso. Il diritto al rimborso, salvo il dirit-
to di ritenzione spettante alla Cooperativa fino alla concor-
renza di ogni proprio eventuale credito liquido, si matura
allo scadere dei 180 giorni successivi all'approvazione del
previsto bilancio. Il rimborso verrà liquidato su richiesta
scritta dell'interessato.
Art. 18 (Morte del socio)
In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio
defunto hanno diritto di ottenere il rimborso delle azioni,
eventualmente rivalutate, nella misura e con le modalità di
cui al precedente articolo 17.
Gli eredi e i legatari del socio deceduto dovranno presenta-
re, unitamente alla richiesta di liquidazione del capitale
di spettanza, atto notorio o altra idonea documentazione,
dalla quale risultino gli aventi diritto. Nell'ipotesi di
più eredi o legatari, questi, entro 6 mesi dalla data del de-
cesso, dovranno indicare quello tra loro che li rappresen-
terà di fronte alla Società. In difetto di tale designazione
si applica l'art.2347, commi 2 e 3 del codice civile. Gli e-
redi del socio defunto non possono subentrare nella parteci-
pazione da costui detenuta.
Art. 19 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, re-
sponsabilità dei soci cessati)
La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle azioni in favo-
re dei soci receduti, decaduti od esclusi o degli eredi e/o
legatari del socio ove questo non sia stato richiesto a mez-



zo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno entro i 5 an-
ni dalla data di approvazione del bilancio dell'esercizio
nel quale lo scioglimento del rapporto sociale è divenuto o-
perativo.
Il valore delle azioni per le quali non sarà richiesto il
rimborso nel termine suddetto sarà devoluto alla riserva le-
gale. Il socio che cessa di far parte della Società risponde
verso questa per il pagamento dei conferimenti non versati,
per un anno dal giorno in cui il recesso, la decadenza o la
esclusione hanno avuto effetto.
Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo
si manifesta l'insolvenza della Società, il socio uscente è
obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevuto per il
rimborso delle azioni. Nello stesso modo e per lo stesso ter-
mine sono responsabili verso la Società gli eredi del socio
defunto.

TITOLO IV
SOCI SOVVENTORI

Art. 20 (Soci sovventori)
Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del pre-
sente statuto, possono essere ammessi alla Cooperativa soci
finanziatori, di cui all'art. 2526 C.C.. Rientrano in tale
categoria i soci sovventori disciplinati dall'art. 4 della
legge 31.01.92, n. 59.
I soci sovventori persone fisiche ed i rappresentanti dei so-
ci sovventori persone giuridiche possono essere nominati am-
ministratori. La maggioranza degli amministratori della Coo-
perativa deve comunque essere composta da soci cooperatori.
Art. 21 (Conferimento e azioni dei soci sovventori)
I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad oggetto
denaro, beni in natura o crediti, e sono rappresentati da a-
zioni nominative trasferibili del valore di 500 Euro ciascu-
na.
La Società opta per non emettere i titoli ai sensi dell'art.
2346 del codice civile.
Art. 22 (Alienazione delle azioni dei soci sovventori)
Salvo che sia diversamente disposto dall'Assemblea ordina-
ria, le azioni dei sovventori possono essere sottoscritte e
trasferite esclusivamente previo gradimento dell'Organo ammi-
nistrativo.
In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indica-
to dal socio che intende trasferire le azioni, gli Ammini-
stratori provvederanno ad indicarne altro gradito.
Il socio che intenda trasferire le azioni deve comunicare al-
l'Organo amministrativo il proposto acquirente e gli Ammini-
stratori devono pronunciarsi entro 60 giorni dal ricevimento
della comunicazione.
Art. 23 (Deliberazione di emissione)
L'emissione delle azioni destinate ai soci sovventori è deli-
berata ai sensi di legge, la deliberazione deve stabilire:



l'importo complessivo dell'emissione; l'eventuale esclusione
o limitazione, motivata dall'Organo amministrativo, del di-
ritto di opzione dei soci cooperatori sulle azioni emesse;
il termine minimo di durata del conferimento e le modalità
con cui il socio sovventore può esercitare la facoltà di re-
cesso; i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e
gli eventuali privilegi attribuiti alle azioni, fermo restan-
do che il tasso di remunerazione non può essere maggiorato
in misura superiore a 2 punti rispetto al dividendo previsto
per i soci ordinari;  i diritti patrimoniali in caso di re-
cesso. Ai detentori delle azioni di sovvenzione, spettano da
1 a 5 voti, in relazione all'ammontare dei conferimenti, se-
condo criteri fissati nella delibera di emissione. I voti at-
tribuiti ai soci sovventori non devono superare il terzo dei
voti spettanti a tutti i soci. Qualora, per qualunque moti-
vo, si superi tale limite, i voti dei soci sovventori verran-
no computati applicando un coefficiente correttivo determina-
to dal rapporto tra il numero massimo dei voti ad essi attri-
buibili per legge e il numero di voti da essi portati. Fatta
salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimoniali ai
sensi della precedente lettera d), qualora si debba procede-
re alla riduzione del capitale sociale a fronte di perdite,
queste ultime graveranno anche sul fondo costituito mediante
i conferimenti dei sovventori in proporzione al rapporto tra
questo ed il capitale conferito dai soci ordinari.
Art. 24 (Recesso dei soci sovventori)
Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del codice civile
e dalla legge, ai soci sovventori il diritto di recesso spet-
ta qualora sia decorso il termine minimo di durata del confe-
rimento stabilito in sede di emissione delle azioni a norma
del precedente articolo. In questo caso, come in caso di
scioglimento della cooperativa, il rimborso potrà avvenire e-
sclusivamente al valore nominale, eventualmente rivalutato
ai sensi del presente statuto.
Oltre a quanto espressamente stabilito dal presente titolo,
ai sovventori si applicano le disposizioni dettate per i so-
ci cooperatori in quanto compatibili con la natura del rap-
porto.
Non si applicano le disposizioni concernenti i requisiti di
ammissione e le cause di incompatibilità. I soci sovventori
sono obbligati:
- al versamento delle azioni sottoscritte, con le modalità e
nei termini previsti dall'apposito regolamento;
- all'osservanza dello statuto, dei regolamenti della coope-
rativa e delle deliberazioni legalmente adottate dagli orga-
ni sociali, limitatamente alle disposizioni ad essi applica-
bili.

TITOLO V
AZIONI DI PARTECIPAZIONE

Art. 25 (Azioni di partecipazione cooperativa)



Con deliberazione dell'Assemblea, la Cooperativa può adotta-
re procedure di programmazione pluriennale finalizzate allo
sviluppo e all'ammodernamento aziendale, secondo quanto sta-
bilito dall'art.5  e 6 della legge 59/92.
In tal caso la Cooperativa può emettere azioni di partecipa-
zione cooperativa, anche al portatore se interamente libera-
te, prive del diritto di voto e privilegiate nella riparti-
zione degli utili.
Le azioni di partecipazione cooperativa possono essere emes-
se per un ammontare non superiore al valore contabile delle
riserve indivisibili o del patrimonio netto risultante dal-
l'ultimo bilancio certificato e depositato presso il Ministe-
ro delle Attività Produttive.
II valore di ciascuna azione è di 250 Euro (duecentocinquan-
ta virgola zero zero).
La Società opta per non emettere i titoli ai sensi del-
l'art.2346 del codice civile.
All'atto dello scioglimento della Società, le azioni di par-
tecipazione cooperativa hanno diritto di prelazione nel rim-
borso del capitale sulle altre azioni, per l'intero valore
nominale.
La riduzione del capitale sociale in conseguenza di perdite
non comporta riduzione del valore nominale delle azioni di
partecipazione cooperativa, se non per la parte della perdi-
ta che eccede il valore nominale complessivo delle altre a-
zioni.
L'Assemblea, in sede di delibera di emissione delle azioni
di partecipazione cooperativa, determina:
- l'importo complessivo dell'emissione, nel rispetto dei li-
miti sopra indicati;
- la durata delle azioni, in relazione ai programmi plurien-
nali approvati dall'Assemblea;
- i criteri ulteriori per l'offerta in opzione delle azioni
di partecipazione cooperativa, nonché per il collocamento
delle azioni eventualmente rimaste inoptate.
Ai possessori delle azioni di partecipazione cooperativa
spetta una remunerazione massima maggiorata di 2 punti ri-
spetto a quella dei soci cooperatori.
I possessori di azioni di partecipazione cooperativa sono ob-
bligati:
a) al versamento degli importi sottoscritti, secondo le moda-
lità e nei termini previsti in sede di emissione;
b) all'osservanza dello statuto e degli altri atti interni,
limitatamente alle disposizioni ad essi applicabili.
Art. 26 (Assemblea speciale)
L'Assemblea speciale dei possessori di azioni di partecipa-
zione cooperativa, per la quale valgono, in quanto compatibi-
li, le norme fissate per le Assemblee dei soci dalla legge e
dal presente statuto, viene convocata dall'Organo amministra-
tivo della Cooperativa o dal Rappresentante comune, quando



lo ritengano necessario o quando ne sia fatta richiesta da
almeno un terzo dei possessori dei titoli.
Le deliberazioni saranno prese attribuendo a ciascun posses-
sore un voto per ogni azione posseduta. L'Assemblea delibera
sulle materie ad essa attribuite dalla legge. Per quanto con-
cerne poteri e diritti, del rappresentate comune, si rinvia
all'art. 2541 C.C..
Art. 27 (Recesso)
Ai detentori di azioni di partecipazione cooperativa il di-
ritto di recesso spetta qualora sia decorso il termine mini-
mo di durata delle azioni stabilito dall'Assemblea in sede
di emissione delle azioni medesime.

TITOLO VI
PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 28 (Elementi costitutivi)
Il patrimonio della Cooperativa è costituito:
- dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:
a - dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori, rappre-
sentati da azioni di valore nominale pari a Euro 50,00;
b - dai conferimenti dei soci volontari, la cui quota è fis-
sata nel minimo previsto dalla vigente normativa;
c - dai conferimenti effettuati dai soci sovventori,
d - dai conferimenti rappresentati dalle azioni di partecipa-
zione cooperativa;
- dalla riserva legale indivisibile formata con gli utili di
cui all'art. 30 e con il valore delle azioni eventualmente
non rimborsate ai soci receduti o esclusi ed agli eredi di
soci deceduti;
- dall'eventuale sovrapprezzo delle azioni formato con le
somme versate dai soci ai sensi del precedente art.10;
- dalla riserva straordinaria;
- da ogni altra riserva costituita dall'Assemblea o prevista
per legge.
Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la società con
il suo patrimonio e conseguentemente i soci nel limite delle
azioni sottoscritte ed eventualmente rivalutate.
Le riserve sono indivisibili e non possono essere ripartite
fra i soci né durante la vita sociale né all'atto dello scio-
glimento.
La Società opta per non emettere i titoli ai sensi del-
l'art.2346 del codice civile.
Art. 29 (Vincoli sulle azioni e loro alienazione)
Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli
volontari, né essere cedute con effetto verso la Società sen-
za l'autorizzazione degli Amministratori.
Il socio che intende trasferire, anche in parte, le proprie
azioni deve darne comunicazione agli Amministratori con let-
tera raccomandata, fornendo, con riferimento all'acquirente,
le indicazioni previste nel precedente art.9.
Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve es-



sere comunicato al socio entro 60 giorni dal ricevimento del-
la richiesta.
Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la pro-
pria partecipazione e la Società deve iscrivere nel libro
dei soci l'acquirente che abbia i requisiti previsti per di-
venire socio.
Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione deve es-
sere motivato.
Contro il diniego, il socio, entro sessanta giorni dal rice-
vimento della comunicazione, può proporre opposizione al tri-
bunale.
In alternativa alla autorizzazione, gli amministratori posso-
no comunicare al socio l'intenzione di fare acquistare le a-
zioni di cui si propone la cessione, alle medesime condizio-
ni proposte dal socio, da parte della cooperativa o di un
terzo che abbia i requisiti per divenire socio.
Tale comunicazione ha effetto vincolante per il socio che ha
proposto la cessione, ferma la sua facoltà di recedere entro
sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione stessa.
Art. 30 (Bilancio di esercizio)
L'esercizio sociale va dal 1 (uno) Gennaio al 31 (trentuno)
Dicembre di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale l'Organo amministrativo
provvede alla redazione del progetto di bilancio.
Il progetto di bilancio deve essere presentato all'Assemblea
dei soci per l'approvazione entro 120 giorni dalla chiusura
dell'esercizio sociale, ovvero entro 180 giorni qualora ven-
ga redatto il bilancio consolidato, e lo richiedano partico-
lari esigenze relative alla struttura ed all'oggetto della
Società, in questi casi gli amministratori segnalano nella
relazione prevista dall'art.2428 le ragioni della dilazione.
L'Assemblea che approva il bilancio delibera sulla destina-
zione degli utili annuali destinandoli:
- a riserva legale indivisibile nella misura non inferiore
al 30%;
- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo del-
la cooperazione di cui all'art.11 della legge 31.01.92 n.
59, nella misura prevista dalla legge medesima;
- ad eventuale rivalutazione gratuita del capitale sociale,
nei limiti ed alle condizioni previsti dall'art.7 della leg-
ge 31.01.92 n. 59;
- ad eventuale ripartizione dei ristorni, nel rispetto dei
limiti stabiliti dal Codice Civile per le cooperative a mu-
tualità prevalente;
- ad eventuale remunerazione del capitale sociale effettiva-
mente versato in misura non superiore al limite stabilito
dalla legge ai fini del riconoscimento dei requisiti mutuali-
stici;
- ad eventuale remunerazione delle azioni dei soci finanzia-
tori e delle azioni di partecipazione cooperativa nei limiti



e secondo le modalità stabiliti dai Titoli  IV e V del pre-
sente statuto;
- la restante parte a riserva straordinaria indivisibile ov-
vero ai fini mutualistici.
L'Assemblea può sempre deliberare la distribuzione di utili
ai soli soci finanziatori nella misura massima prevista per
le Cooperative a mutualità prevalente.
Sia la riserva legale che la riserva straordinaria, devono
considerarsi indivisibili ed impartibili e pertanto non po-
tranno essere distribuite tra i soci sotto qualsiasi forma,
sia durante la vita della Cooperativa che all'atto del suo
scioglimento.
Per i ristorni si fa riferimento alla normativa vigente.
Art. 31 (Ristorni)
L'Organo amministrativo che redige il progetto di bilancio
di esercizio può appostare somme al conto economico a titolo
di ristorno, qualora lo consentano le risultanze dell'atti-
vità mutualistica. L'Assemblea in sede di approvazione del
bilancio delibera sulla destinazione del ristorno, nel ri-
spetto della normativa vigente, dalle disposizioni del pre-
sente statuto e dal relativo regolamento. Il ristorno è ri-
partito tra i soci cooperatori tenuto conto della qualità e
quantità della prestazione lavorativa dei soci ai fini di e-
rogare loro un trattamento economico ulteriore rispetto alle
retribuzioni contrattuali.
L'assemblea può deliberare la ripartizione dei ristorni a
ciascun socio: in forma liquida o mediante aumento proporzio-
nale delle rispettive azioni o con l'emissione di nuove azio-
ni.
Rimangono ferme ed inderogabili le disposizioni previste dal-
l'art.2514 in materia di requisiti per le cooperative a mu-
tualità prevalente.

TITOLO VII
ORGANI SOCIALI

Art. 32 (Competenze dell'Assemblea)
L'Assemblea è ordinaria o straordinaria ai sensi di legge.
L'Assemblea ordinaria:
- approva il bilancio;
- nomina e revoca gli Amministratori;
- nomina i Sindaci ed il Presidente del Collegio Sindacale;
- determina il compenso del Consiglio di Amministrazione e
del Collegio Sindacale;
- delibera sulla responsabilità degli Amministratori e dei
Sindaci;
- delibera sulla eventuale erogazione dei ristorni;
- delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge alla
competenza dell'Assemblea;
- delibera, all'occorrenza, un piano di crisi aziendale, con
le relative forme di apporto, anche economico, da parte dei
soci lavoratori ai fini della soluzione della crisi;



- svolge gli altri compiti attribuiti dalla legge alla sua
competenza.
L'Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dello sta-
tuto, sulla nomina, sulla sostituzione e sui poteri dei Li-
quidatori e su ogni altra materia espressamente attribuita
dalla legge alla sua competenza.
Art. 33 (Convocazione dell'Assemblea)
L'Assemblea è convocata dall'Organo amministrativo, presso
la sede sociale (ovvero in altro luogo, purché in Italia),
mediante avviso da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale o
sul quotidiano “Il Sole 24 Ore” o sul quotidiano “La Repub-
blica” o sul quotidiano “Il Corriere della sera”, o su altra
primaria testata giornalistica, almeno 15 giorni prima del-
l'adunanza.
La convocazione dovrà anche affiggersi anche nei locali del-
la sede legale della società.
L'Organo amministrativo può, in aggiunta alle modalità di
convocazione sopra stabilite, utilizzare qualunque altra for-
ma di pubblicità diretta a meglio diffondere fra i soci l'av-
viso di convocazione delle assemblee.
Nell'avviso di convocazione debbono essere indicati il gior-
no, l'ora ed il luogo dell'adunanza, nonché l'elenco delle
materie da trattare.
Nell'avviso di convocazione potrà essere prevista una data
ulteriore di seconda convocazione per il caso in cui nell'a-
dunanza prevista in prima convocazione l'Assemblea non risul-
tasse legalmente costituita.
L'Assemblea ha luogo almeno una volta all'anno nei tempi in-
dicati all'art.30.
L'Assemblea è convocata tutte le volte che l'Organo ammini-
strativo lo ritenga necessario, ovvero per la trattazione di
argomenti che tanti soci che rappresentano almeno un decimo
dei voti spettanti a tutti i soci sottopongano alla loro ap-
provazione, facendone domanda scritta agli Amministratori.
In questo ultimo caso, la convocazione deve avere luogo sen-
za ritardo e comunque non oltre venti giorni dalla data del-
la richiesta.
La convocazione su richiesta dei soci non è ammessa per argo-
menti sui quali l'Assemblea delibera, a norma di legge, su
proposta degli Amministratori o sulla base di un progetto o
di una relazione da essi predisposta.
Art. 34 (Costituzione e quorum deliberativi)
In prima convocazione l'Assemblea, sia ordinaria che straor-
dinaria, è regolarmente costituita quando siano presenti o
rappresentati la metà più uno dei voti spettanti ai soci a-
venti diritto di voto.
In seconda convocazione, l'Assemblea, sia ordinaria che
straordinaria, è regolarmente costituita qualunque sia il nu-
mero dei voti spettanti ai soci intervenuti o rappresentati
aventi diritto al voto.



L'assemblea, regolarmente costituita, sia in prima che in se-
conda convocazione, delibera liberamente, a maggioranza asso-
luta dei voti, presenti o rappresentati, su  tutti gli ogget-
ti posti all'ordine del giorno, salvo sullo scioglimento e
la liquidazione della  società per cui occorrerà la presenza
diretta o per delega della metà più uno dei voti spettanti
ai soci aventi diritto al voto e del voto favorevole dei 3/5
dei rappresentanti aventi diritto al voto.
Art. 35 (Votazioni)
Per le votazioni si procederà normalmente col sistema del-
l'alzata di mano, salvo diversa deliberazione dell'Assemblea
ed escluso il voto segreto.
Art. 36 (Voto)
Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano i-
scritti nel libro dei soci da almeno novanta giorni e che
non siano in mora nei versamenti delle azioni sottoscritte.
Ciascun socio cooperatore persona fisica ha un solo voto,
qualunque sia l'ammontare della sua partecipazione; i soci
cooperatori persone giuridiche potranno avere un massimo di
5 voti.
Per i soci sovventori si applicano le disposizione di cui al
Titolo IV. I soci che, per qualsiasi motivo, non possono in-
tervenire personalmente all'Assemblea, hanno la facoltà di
farsi rappresentare, mediante delega scritta, soltanto da un
altro socio avente diritto al voto, appartenente alla medesi-
ma categoria di socio cooperatore.
Ciascun socio  può rappresentare sino ad un massimo di  due
soci.
I soci finanziatori possono conferire delega alle condizioni
e nei limiti di cui all'art.2372 c.c..
Il socio imprenditore individuale può farsi rappresentare
nell'assemblea anche dal coniuge, dai parenti entro il terzo
grado e dagli affini entro il secondo che collaborano all'im-
presa ancorché non soci.
La delega non può essere rilasciata con il nome del rappre-
sentante in bianco. Le deleghe devono essere menzionate nel
verbale dell'Assemblea e conservate fra gli atti sociali.
Art. 37 (Presidenza dell'Assemblea)
L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Organo ammini-
strativo ed in sua assenza dal Vice Presidente, ed, in assen-
za anche di questi, dalla persona designata dall'Assemblea
stessa, con il voto della maggioranza dei presenti.
Essa provvede alla nomina di un Segretario.
La nomina del Segretario non ha luogo quando il verbale è re-
datto da un Notaio.
Le assemblee dei soci potranno tenersi anche in au-
dio-videoconferenza o in sola audioconferenza, con intervenu-
ti dislocati in più luoghi audio/video collegati, e ciò alle
seguenti condizioni:
a) che siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il



Segretario dell'assemblea che provvederanno alla formazione
e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere svolta la
riunione in detto luogo;
b) che sia consentito al Presidente dell'assemblea di accer-
tare l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento
della riunione, constatare e proclamare i risultati della vo-
tazione;
c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbaliz-
zazione;
d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla
discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti al-
l'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmet-
tere documenti.
L'esistenza in concreto dei suddetti diritti di partecipazio-
ne dovrà essere constatata dal Presidente dell'assemblea il
quale ne dovrà dare atto nel relativo verbale.
Art. 38 (Assemblee separate)
Ove si verificassero i presupposti di legge di cui al-
l'art.2540 c.c., la cooperativa istituisce le assemblee sepa-
rate.
Il Consiglio di Amministrazione convoca le assemblee separa-
te nei modi e termini previsti per l'assemblea generale.
Il termine di preavviso deve essere rispettato per la prima
assemblea separata.
Le date di convocazione per le singole Assemblee separate po-
tranno essere diverse per ognuna di esse, ma, comunque la da-
ta dell'ultima deve precedere di almeno ventiquattro ore
quella fissata per la prima convocazione dell'Assemblea gene-
rale.
L'avviso di convocazione deve indicare il luogo e il tempo
delle adunanze tanto delle assemblee separate come dell'as-
semblea generale.
L'avviso di convocazione deve contenere, per esteso, la deli-
berazione proposta. Allo scopo di facilitare la partecipazio-
ne dei soci e, conseguentemente, la convocazione e lo svolgi-
mento delle assemblee separate, i soci della cooperativa so-
no raggruppati secondo le modalità di volta in volta stabili-
te dall'Organo Amministrativo, al fine di attuare quanto so-
pra.
Tutte le norme previste per lo svolgimento dell'Assemblea Ge-
nerale, ordinaria o straordinaria, si applicano alle Assem-
blee separate.
Ogni Assemblea separata delibera sulle materie che formano
oggetto dell'Assemblea generale e nomina uno o più delegati
all'Assemblea generale, scegliendoli tra i soci. Quando si a-
dopera tale forma di convocazione, l'Assemblea Generale sarà
costituita dai delegati presenti delle Assemblee separate,
ciascuno dei quali rappresenterà il numero dei soci attribui-
togli e risultante dal processo verbale della rispettiva As-



semblea separata. I delegati sono eletti, in ciascuna assem-
blea separata, in proporzione ai voti espressi, in modo che
sia assicurata la proporzionale rappresentanza delle minoran-
ze espresse dalle assemblee separate.
Il numero dei soci complessivamente rappresentato dai delega-
ti presenti delle Assemblee separate condiziona la validità
dell'Assemblea Generale in prima convocazione ed in seconda
convocazione.
Per ogni deliberazione dell'Assemblea Generale il computo
dei voti di ciascuna deliberazione va effettuato sulla base
di quelli riportati nelle singole Assemblee separate e risul-
tanti da relativi verbali i cui delegati siano presenti al-
l'Assemblea Generale.
Nel caso la Cooperativa abbia emesso azioni di partecipazio-
ne Cooperativa è prevista la convocazione dell'Assemblea spe-
ciale dei possessori delle azioni di partecipazione Coopera-
tiva di cui all'art. 6 della Legge 59, con le stesse moda-
lità di convocazione previste per l'Assemblea Ordinaria dei
soci.
Rimane fermo il diritto dei soci che abbiano partecipato al-
l'Assemblea separata di assistere all'Assemblea generale. Il
voto è esercitato esclusivamente dai delegati nominati dalle
assemblee separate.
Le assemblee separate potranno tenersi anche in au-
dio-videoconferenza o in sola audioconferenza, con intervenu-
ti dislocati in più luoghi audio/video collegati, e ciò alle
seguenti condizioni:
a) che siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il
Segretario dell'assemblea che provvederanno alla formazione
e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere svolta la
riunione in detto luogo;
b) che sia consentito al Presidente dell'assemblea di accer-
tare l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento
della riunione, constatare e proclamare i risultati della vo-
tazione;
c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbaliz-
zazione;
d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla
discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti al-
l'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmet-
tere documenti.
L'esistenza in concreto dei suddetti diritti di partecipazio-
ne dovrà essere constatata dal Presidente dell'assemblea il
quale ne dovrà dare atto nel relativo verbale.
Art. 39 (Organo amministrativo)
La Società è amministrata da un Consiglio dì Amministrazione
composto da un minimo di tre ad un massimo di quindici consi-
glieri, secondo il numero esatto che verrà determinato in oc-
casione della nomina.



La maggioranza dei componenti il Consiglio di Amministrazio-
ne è scelta tra i soci cooperatori, oppure tra le persone in-
dicate dai soci cooperatori persone giuridiche.
I soci sovventori, o mandatari delle persone giuridiche soci
sovventori, possono essere nominati amministratori.
I componenti del Consiglio di Amministrazione restano in ca-
rica per un periodo non superiore a tre esercizi e scadono
alla data dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bi-
lancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica. Gli
amministratori sono rieleggibili.
Gli amministratori possono ricoprire incarichi negli organi
di amministrazione di altre imprese a condizione che essi
siano formalmente autorizzati da apposito atto deliberativo
del Consiglio di amministrazione della cooperativa.
Agli amministratori si applicano inoltre l’art. 2390 in tema
di divieto di concorrenza, e l’art. 2391 in tema di interes-
si degli amministratori.
Art. 40 (Compiti del Consiglio di Amministrazione)
Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi po-
teri per l'amministrazione e la gestione sia ordinaria che
straordinaria della Cooperativa, ad eccezione di quelli e-
spressamente riservati dalla legge all'Assemblea.
Esso compie le operazioni necessarie per l'attuazione del-
l'oggetto sociale ed in genere tutte le operazioni attribui-
te alla sua competenza dalla legge o dal presente statuto.
Il Consiglio di Amministrazione, in occasione dell'approva-
zione del bilancio di esercizio, relaziona sui criteri segui-
ti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo
mutualistico e alla sussistenza del requisito della prevalen-
za mutualistica o alle azioni che si intendono intraprendere
per riacquistare il requisito stesso in caso di perdita tem-
poranea ai sensi dell'art.2545-octies c.c..
Spetta pertanto, a titolo esemplificativo, al Consiglio di
Amministrazione:
- convocare l'Assemblea ordinaria e straordinaria dei soci;
- curare l'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea;
- redigere i bilanci consuntivi e preventivi;
- compilare i regolamenti interni previsti dallo Statuto;
- stipulare tutti gli atti e contratti di ogni genere ineren-
ti all'attività; fra gli altri vendere, acquistare, permuta-
re beni e diritti mobiliari ed immobiliari, con le più ampie
facoltà al riguardo ivi compresa quella di rinunciare alle i-
poteche legali, compiere ogni e qualsiasi operazione compre-
so leasing presso Istituti di credito di diritto pubblico e
privato, aprire, utilizzare, estinguere conti correnti, an-
che allo scoperto e compiere qualsiasi operazione di banca,
compresa l'apertura di sovvenzioni e mutui concedendo tutte
le garanzie anche ipotecarie, cedere, accettare, emettere,
girare, avallare, scontare, quietanzare crediti ed effetti
cambiari o cartolari in genere;



- concorrere a gare d'appalto, licitazioni e trattative pri-
vate per opere e servizi inerenti l'attività sociale e stipu-
lare i relativi contratti;
- deliberare a concedere avalli cambiari, fidejussioni ed o-
gni qualsiasi altra garanzia sotto qualsivoglia forma per fa-
cilitare l'ottenimento del credito agli Enti a cui la Coope-
rativa aderisce, nonché a favore di altre Cooperative;
- conferire procure, sia generali che speciali;
- assumere e licenziare il personale della società; fissando-
ne le mansioni e la retribuzione, ovvero delegare tali pote-
ri ad appositi organi e/o uffici;
- deliberare circa l'ammissione, il recesso, la decadenza e
l'esclusione dei soci;
- determina la tassa di ammissione a fondo perduto;
- designare gli Amministratori che dovranno partecipare alle
Assemblee separate;
- compiere tutti gli atti e le operazioni di ordinaria e
straordinaria amministrazione, fatta eccezione soltanto di
quelli che,  per disposizioni della legge o del presente Sta-
tuto, siano riservati all'Assemblea generale;
- deliberare l'istituzione di una sezione di attività per la
raccolta di prestiti;
- deliberare la costituzione, l'adesione o l'uscita da altri
Organismi, Enti o Società, salvo quanto previsto dal-
l'art.2361 c.c..
- deliberare uno stato di temporanea difficoltà economica
della Cooperativa e adottare le conseguenti misure corretti-
ve, secondo la disciplina dettata dal regolamento interno.
 - deliberare ogni misura relativa al trattamento retributi-
vo dei soci lavoratori ed al concreto utilizzo delle presta-
zioni lavorative dei soci medesimi, secondo la disciplina
dettata dal regolamento interno.
II Consiglio di Amministrazione può delegare tutti o parte
dei suoi poteri, ad eccezione delle materie previste dal-
l'art. 2381 comma 4° del codice civile, dei poteri in mate-
ria di ammissione, recesso ed esclusione dei soci e delle de-
cisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i soci,
al Presidente del Consiglio di Amministrazione, ai vice Pre-
sidenti del Consiglio di Amministrazione, ad uno o più dei
propri componenti, anche disgiuntamente, ovvero ad un Comita-
to Esecutivo, composto da alcuni dei suoi membri, determinan-
do i limiti della delega e dei poteri attribuiti.
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, i vice Presi-
denti del Consiglio di Amministrazione e gli Amministratori
delegati, potranno compiere anche disgiuntamente tutti gli
atti di ordinaria e straordinaria amministrazione, che risul-
teranno dalla delega conferita dal Consiglio di Amministra-
zione.
Gli organi delegati riferiscono al consiglio di amministra-
zione e al collegio sindacale, almeno ogni centoottanta gior-



ni, sul generale andamento della gestione e sulla sua preve-
dibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior rilievo
effettuate dalla cooperativa e dalle sue controllate.
Il comitato esecutivo, se nominato, si compone da un minimo
di due ad un massimo di cinque membri.
I membri del comitato esecutivo possono in ogni tempo essere
revocati o sostituiti dal consiglio di amministrazione.
Segretario del comitato esecutivo è il segretario del consi-
glio di amministrazione, se nominato, o altrimenti un membro
designato dal presidente.
Per la convocazione, la costituzione ed il funzionamento del
comitato esecutivo valgono le norme previste per il consi-
glio di amministrazione; le deliberazioni sono prese a mag-
gioranza dei voti dei componenti. II Consiglio di Amministra-
zione e gli Amministratori Delegati, nell'ambito dei rispet-
tivi poteri, possono nominare Direttori, Institori o Procura-
tori ad negotia per il compimento di determinati atti o cate-
gorie di atti, determinandone i poteri.
Art. 41 (Funzionamento del Consiglio di Amministrazione)
II Consiglio di Amministrazione: elegge fra i suoi membri il
Presidente, uno o più vice Presidenti, che sostituiscano il
Presidente nei casi di assenza o di impedimento, ed uno o
più Amministratori delegati ai sensi dell'art.2381 del codi-
ce civile; può nominare un Segretario, anche estraneo al Con-
siglio stesso; viene convocato dal Presidente mediante avvi-
so spedito con lettera raccomandata, ovvero con qualsiasi al-
tro mezzo idoneo a fornire la prova dell'avvenuto ricevimen-
to (ad esempio fax o posta elettronica), almeno tre giorni
prima dell'adunanza e in caso di urgenza con telegramma da
spedirsi almeno un giorno prima, nei quali vengono fissate
la data, il luogo e l'ora della riunione nonché l'ordine del
giorno.
Nel caso di ricorso al fax o alla posta elettronica o ad al-
tro mezzo idoneo allo scopo gli avvisi dovranno essere spedi-
ti al numero di fax, all'indirizzo di posta elettronica o al-
lo specifico recapito che siano stati espressamente comunica-
ti dai componenti del Consiglio; si raduna presso la sede so-
ciale o altrove, purché in Italia.
Le adunanze del Consiglio di Amministrazione e le sue delibe-
razioni sono valide, anche senza convocazione formale, quan-
do intervengono tutti i componenti del Consiglio di Ammini-
strazione in carica nonché i componenti effettivi del Colle-
gio sindacale.
È possibile tenere le riunioni del Consiglio di Amministra-
zione con intervenuti dislocati in più luoghi audio/video
collegati, e ciò alle seguenti condizioni, delle quali dovrà
essere dato atto nei relativi verbali: che siano presenti
nello stesso luogo il Presidente ed il Segretario della riu-
nione, che provvederanno alla formazione e sottoscrizione
del verbale, dovendosi ritenere svolta la riunione in detto



luogo; che sia consentito al Presidente della riunione di ac-
certare l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimen-
to della riunione, constatare e proclamare i risultati della
votazione; che sia consentito al soggetto verbalizzante di
percepire adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di
verbalizzazione; che sia consentito agli intervenuti di par-
tecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli
argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, riceve-
re o trasmettere documenti. Il Consiglio di Amministrazione
delibera validamente con la presenza della maggioranza dei
suoi membri in carica ed a maggioranza assoluta dei voti dei
presenti, salvo che per le deliberazioni per le quali la leg-
ge stabilisca una maggioranza diversa. In caso di parità pre-
vale il voto del Presidente.
Il voto non può essere dato per rappresentanza.
Le riunioni del consiglio di amministrazione sono presiedute
dal presidente o, in mancanza, dall'amministratore designato
dagli intervenuti.
Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione adottate
ai sensi del presente articolo sono constatate da verbale
sottoscritto dal Presidente e dal Segretario; detto verbale,
anche se redatto per atto pubblico, dovrà essere trascritto
nel libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio
di Amministrazione.
Il componente dissenziente ha diritto di fare iscrivere a
verbale i motivi del proprio dissenso.
Art. 42 (Integrazione del Consiglio)
Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più com-
ponenti del Consiglio di Amministrazione, gli altri provvedo-
no a sostituirli, nell'ambito della medesima categoria di so-
ci cooperatori o sovventori alla quale apparteneva il consi-
gliere da sostituire.
La deliberazione deve essere approvata dal Collegio sindaca-
le, e a condizione che la maggioranza sia sempre costituita
da Amministratori nominati dall'Assemblea.
Gli Amministratori così nominati restano in carica fino alla
prossima Assemblea. Se viene meno la maggioranza degli Ammi-
nistratori nominati dall'Assemblea, quelli rimasti in carica
devono convocare l'Assemblea perché provveda alla sostituzio-
ne dei mancanti.
Gli Amministratori così nominati scadono insieme con quelli
in carica all'atto della loro nomina. Se vengono a cessare
tutti gli Amministratori, l'Assemblea per la nomina dell'in-
tero Consiglio di Amministrazione deve essere convocata d'ur-
genza dal Collegio sindacale, il quale può compiere nel frat-
tempo gli atti di ordinaria amministrazione.
Art. 43 (Compensi agli Amministratori)
Al Consiglio di Amministrazione, oltre al rimborso delle spe-
se sostenute per l'esercizio delle funzioni, potrà essere as-
segnato un compenso, in occasione della nomina o con apposi-



ta delibera.
Il Consiglio ripartirà fra i suoi membri tale compenso, con
le modalità che esso stabilirà. L'assemblea può anche accan-
tonare a favore degli amministratori, nelle forme reputate i-
donee, una indennità per la risoluzione del rapporto, da li-
quidarsi alla cessazione del mandato.
Art. 44 (Rappresentanza)
La rappresentanza della Società nei confronti dei terzi e in
giudizio, sia in sede giurisdizionale che amministrativa,
compresi i giudizi di cassazione e revocazione, nonché la
firma sociale libera competono al Presidente e, in caso di
sua assenza o impedimento, anche temporanei, al /ai Vice Pre-
sidente/i del Consiglio di Amministrazione, se nominati. Di
fronte ai terzi la firma di chi sostituisce il Presidente fa
prova dell'assenza o impedimento del medesimo.
La rappresentanza della Società e la firma sociale libera
possono inoltre essere conferite dal Consiglio di Amministra-
zione a singoli Consiglieri per determinati atti o categorie
di atti.
La firma sociale può essere, altresì, attribuita dal Consi-
glio di Amministrazione al Direttore Generale, a Dirigenti,
a Funzionari e Dipendenti della Società, con determinazione
dei limiti e delle modalità di esercizio.
Il Consiglio di Amministrazione può inoltre, ove necessario,
conferire mandati e procure al Direttore Generale, a Dirigen-
ti, a Funzionari, a Dipendenti della Società, e anche ad e-
stranei alla Società per il compimento di determinati atti.
Art. 45 (Collegio sindacale)
Il Collegio sindacale è composto da tre membri effettivi, e
due supplenti, eletti tutti dall'Assemblea, la quale nomina
il Presidente del Collegio sindacale.
I Sindaci devono essere Revisori contabili iscritti nel regi-
stro istituito presso il Ministero della Giustizia. I Sinda-
ci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data
dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio re-
lativo al terzo esercizio della carica.
La cessazione dei Sindaci per scadenza del termine ha effet-
to dal momento in cui il Collegio è stato ricostituito.
Il Collegio sindacale deve riunirsi almeno ogni 90 giorni.
Le riunioni possono tenersi anche con mezzi di audio/video
collegamento, purché siano rispettate le condizioni di cui
al precedente articolo 41.
Il Collegio sindacale è validamente costituito con la presen-
za della maggioranza dei Sindaci e delibera con il voto favo-
revole della maggioranza assoluta dei presenti.
Delle riunioni del Collegio sindacale deve redigersi verba-
le, che deve essere trascritto nel libro delle adunanze e
delle deliberazioni del Collegio sindacale e sottoscritto da-
gli intervenuti.
II Sindaco dissenziente ha diritto di fare iscrivere a verba-



le i motivi del proprio dissenso.
Art. 46 (Compiti del Collegio sindacale)
Il Collegio sindacale vigila sull'osservanza della legge e
dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta ammini-
strazione ed in particolare sull'adeguatezza dell'assetto or-
ganizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla Coope-
rativa e sul suo concreto funzionamento.
Esso esercita altresì il controllo contabile sulla Cooperati-
va, ai sensi degli articoli 2409-bis e seguenti del cod.
civ. e del successivo art.47 del presente statuto.
I componenti del Collegio sindacale devono assistere alle a-
dunanze del Consiglio di Amministrazione ed alle Assemblee.
Art. 47 (Controllo contabile)
Qualora, per disposizione di legge (quali il caso in cui la
cooperativa ricorra al mercato del capitale di rischio o sia
tenuta al bilancio consolidato), il Collegio sindacale non
possa esercitare il controllo contabile sulla Cooperativa,
questo è esercitato da un Revisore contabile o da una So-
cietà di revisione, funzionanti a norma di legge.
L'incarico del controllo contabile è conferito dall'Assem-
blea, sentito il Collegio sindacale, al medesimo collegio o
a società di revisione, la quale determina, per tutta la du-
rata dell'incarico, che non può eccedere i tre esercizi so-
ciali, il compenso. In tale ipotesi, si applicano gli
artt.2409 - bis e seguenti del codice civile.

TITOLO VIII
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 48 (Scioglimento anticipato)
La cooperativa si scioglie per le cause previste dalla leg-
ge. L'assemblea delibera o accerta lo scioglimento della coo-
perativa nei casi in cui tale accertamento non compete agli
amministratori.
In tutte le ipotesi di scioglimento, l'organo amministrativo
deve effettuare gli adempimenti pubblicitari previsti dalla
legge nel termine di 30 giorni dal loro verificarsi.
L'assemblea nomina i liquidatori determinando:
- il numero dei liquidatori;
- in caso di pluralità di liquidatori, le regole di funziona-
mento del collegio, anche mediante rinvio al funzionamento
del consiglio di amministrazione, in quanto compatibile;
- a chi spetta la rappresentanza della cooperativa;
- i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione;
- gli eventuali limiti ai poteri dell'organo liquidativo.
Art. 49 (Devoluzione patrimonio finale)
In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio
sociale risultante dalla liquidazione sarà devoluto nel se-
guente ordine:
- a rimborso del capitale sociale detenuto dai possessori di
azioni di partecipazione cooperativa, per l'intero valore no-
minale, eventualmente rivalutato;



- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai
soci ed eventualmente rivalutato a norma del precedente
art.30;
- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo del-
la cooperazione, di cui all'art.11 della legge 31.01.92, n.
59, ai sensi dell'art.2514 lett. d) codice civile.

TITOLO IX
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 50 (Regolamenti)
Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprat-
tutto per disciplinare i rapporti tra la Società ed i soci
determinando criteri e regole inerenti lo svolgimento del-
l'attività mutualistica, l'Organo amministrativo potrà elabo-
rare appositi regolamenti sottoponendoli successivamente al-
l'approvazione dell'Assemblea con le maggioranze previste
per le Assemblee straordinarie.
Art. 51 (Principi di mutualità, requisiti mutualistici, indi-
visibilità delle riserve e devoluzione)
I principi in materia di remunerazione del capitale, di ri-
serve indivisibili, di devoluzione del patrimonio residuo e
di devoluzione di una quota degli utili annuali ai fondi mu-
tualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazio-
ne, sono inderogabili e devono essere di fatto osservati.
E' fatto divieto di distribuire le riserve fra i soci coope-
ratori durante la vita sociale.
Il patrimonio sociale, fatta eccezione delle quote di capita-
le sociale rimborsabili nei modi e nei termini stabiliti dal
presente Statuto nei casi di recesso, decadenza ed esclusio-
ne, non è in nessun caso ripartibile tra i soci. I requisiti
previsti dall'art.2514 codice civile sono recepiti dal pre-
sente statuto e sono  inderogabili, essi consistono nell'e-
spresso:
- divieto di distribuire dividendi in misura superiore al-
l'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato
di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente ver-
sato;
- divieto di remunerare gli strumenti finanziari offerti in
sottoscrizione ai soci cooperatori in misura superiore a due
punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi;
- divieto di distribuire le riserve fra i soci cooperatori;
- obbligo di devolvere, in caso di scioglimento della so-
cietà, dell'intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il
capitale sociale e i dividendi eventualmente maturati, ai
fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coo-
perazione.
Art. 52 (Rinvio)
Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vi-
genti norme di legge sulle Società cooperative a mutualità
prevalente.
Per quanto non previsto dal titolo VI del codice civile con-



tenente la "disciplina delle Società cooperative", a norma
dell'art.2519, si applicano, in quanto compatibili, le norme
delle Società per azioni.
F.to: Arnaboldi Luca - Giorgio Gottardo notaio (L.S.).
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